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Carpi, 30 dicembre 2010 
 
 

 

Comunicato stampa 
 

Sabato 1° gennaio 2011 
44ª Giornata mondiale della Pace 
“Libertà religiosa, via per la Pace” 

 
S.E. Monsignor Elio Tinti 
presiede la Santa Messa 

 
in Cattedrale alle ore 18 

 
La Chiesa di Carpi, su iniziativa delle associazioni e aggregazioni 
laicali, invita tutti ad unirsi alla preghiera di sabato 1° gennaio 2011, 
Giornata mondiale della Pace, in occasione della Messa presieduta dal 
Vescovo Elio Tinti alle ore 18 in Cattedrale.  
 
“Libertà religiosa, via per la Pace” è il tema del messaggio di Benedetto XVI 
per la 44ª Giornata mondiale della Pace che la Chiesa celebra sabato 1° 
gennaio. La riflessione del Papa parte dalla constatazione che molti Paesi nel 
mondo stanno attraversando le atrocità della guerra e anche in Europa e in 
Italia, più sottili, ma pur evidenti discriminazioni minano la convivenza civile. 
Tuttavia, in questo triste scenario permane una luce di speranza poiché esiste 
una possibile via per la piena realizzazione della pace nel mondo. 
“Nella libertà religiosa - afferma Benedetto XVI - trova espressione la 
specificità della persona umana, che per essa può ordinare la propria vita 
personale e sociale a Dio, alla cui luce si comprendono pienamente l’identità, il 
senso e il fine della persona. Negare o limitare in maniera arbitraria tale libertà 
- prosegue - significa coltivare una visione riduttiva della persona umana; 
oscurare il ruolo pubblico della religione significa generare una società ingiusta, 
poiché non proporzionata alla vera natura della persona umana; ciò significa 
rendere impossibile l’affermazione di una pace autentica e duratura di tutta la 
famiglia umana”. “Esorto, dunque, gli uomini e le donne di buona volontà - è 
l’appello del Papa - a rinnovare l’impegno per la costruzione di un mondo dove 
tutti siano liberi di professare la propria religione o la propria fede, e di vivere il 
proprio amore per Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la 
mente”. 


